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GABICCE 
lo slogan del club 33 è 
nato dal timore della crisi 

POSATEVI 

vacanze 
PRIMAVERA 

Miss 
Eleganza 
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tB ICCE — Mand Beche-
lan di Stoccolma, eletta 
(Miss Eleganza » al Tro-
kdero 

Quarantacinque coppie di svedesi appena sposate sono state 
ospitate all'inizio della stagione nel piccolo centro 

GABICCE, luglio 
A Gabicce abbiamo fatto parte per una notte del Club 33. Unici italiani fra uno 

stuolo di svedesi. Ospiti su richiesta, ma affabilmente accolti e cordialmente trattati. 
Tant'è che ci siamo sentiti soci anche noi, sia pur per alcune ore. Il Club 33, che è 
una grossa organizzazione turistica con sede a Stoccolma, ha questa particolarità: ne 
possono far parte tutti coloro in età compresa fra i 18 ed i 33 anni. Tanti giovani insieme costituiscono 
una cosa molto simpatica. Ma questo non basta per spiegare il nostro inserimento nel club 33. Allora 
diciamo che il club 33 è stata l'organizzazione turistica che per prima ha accolto il seguente slogan 
pubblicitario apparso sulle riviste svedesi: «sposatevi ragazze, ma fatelo in primavera. Così potrete 
fare assieme al vostro 
sposo un meraviglioso 
viaggio di nozze nel Me­
diterraneo ». Sopra la 
scritta una grande foto a 
colori di Gabicce. Ecco, a 
questo punto bisogna rac­
contare la fiaba moderna 
di Gabicce, centro turistico 
di confine fra le Marche e 
la Romagna. 

Gabicce 40 anni fa era 
un villaggio di pescatori: 
un pugno di vecchie case 
sulla collina e, di sotto, il 
porticciolo con le paranze 
e - le attrezzature per la 
pesca. Un giorno gli abi­
tanti di Gabicce si accor­
sero che la gente di fuori 
rimaneva incantata dalle 
bellezze e dalla quiete dei 
loro posti. Si dissero: fac­
ciamo in modo di dare loro 
ospitalità. Incominciò da 
quella decisione. Gli abi­
tanti di Gabicce hanno la 
costanza del marchigiani e 
la caparbietà dei romagno­
li. E per decine d'anni a 
metter su mattone su mat­
tone, a lavorare sodo, ad ' 
accumulare sacrifici su sa­
crifici. Ora sulla collina c'è 
una catena di splendidi lo­
cali notturni, noti in tutta 
la riviera. Questi locali li 
hanno costruiti su metri e 
metri di gusci di vongole: 
sui sedimenti, cioè, di se­
coli di pasti marinari. 

A ridosso della spiaggia, 
una selva di alberghi, pen­
sioni e negozi. Dopo 40 an­
nidino elegante, pittoresca, 
affollata cittadella intera­
mente turistica. Un dato: 
4000 abitanti e, in media, 
circa un milione e 200 mila 
presenze di turisti stranieri 
ed italiani ogni stagione. 
Sembrava che tutto filasse 
per il meglio. E già a Ga­
bicce ci si proponeva di 

1 
Volete trascorrere nel 

1965 una vacanza di otto 
giorni, completamente gra­
tuita, con una persona a 
voi cara? 

Partecipate ogni giorno 
— con uno o più taglian­
di — al nostro referendum. 
segnalandoci la località da 
voi preferita. 
• Ogni settimana l'Unità 

vacanze metterà a con­
fronto due famose località 
di villeggiatura. Il refe­
rendum avrà la durata di 
nove settimane cosi che le 
località messe a confronto 
saranno diciotto. 

Ogni settimana, fra tutti 
i tagliandi che avranno in­
dicato la località con il 
maggior numero di prefe­
renze. verranno estratti a 
sorte due tagliandi. Ai due 
concorrenti vincitori, l'U­
nità offrirà in premio una 
settimana di vacanza gra­
tuita per due persone, più 
il viaggio di andata e ri­
torno di prima classe. 

L'ultima settimana sarà 
dedicata ad una FINALIS­
SIMA. con l'incontro di 
spareggio fra le due loca­
lità che nel corso del re­
ferendum avranno ottenu­
to le maggiori preferenze. 
I due vincitori dell'ultima 
settimana godranno di un 
doppio premio: 15 giorni 
di vacanza gratuita cia­
scuno per due persone (pio 
il viaggio, in prima classe) . 

'SCHÌfe 

Votate ogni giorno; avrete 
maggiori possibilità di v i n ­
cita e sosterrete, con I 
vostri vot i , la località che 
desiderate vit toriosa! , 
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In quale dì qieste Isole 
vorreste trascorrere le vacanze del 1945? 

ELBAO ISCHIA O 
[ter1'** con v i cr^ctiu il q-̂ dratTno dì force «Ha loca:}:* crocetta] 

cognome e nome .^~-, 

residenza abituale. 

di villeggiatura - ,— 
ì T 

-

A T T E N Z I O N E : 1 lettori possono Inviare i 
7 o più tagliandi settimanali del nostro 
Referendum anche In una volta sola. Scri­
vendo sulla busta la parola S T A M P E si 
auò soedire con un francobollo da 10 l ire. 

erigere un monumento al 
pioniere del turismo locale. 
Poi, improvvisamente, l'an­
no scorso una nube, nera e 
paurosa: il flusso dei turisti 
stranieri diminuì. Fu come 
se si fosse spezzata una ca­
tena di montaggio, preziosa 
e introvabile. La gente di 
Gabicce si allarmò. Pen­
sando al peggio si chiese 
costernata che cosa sareb­
be stato del lavoro di 40 
anni-

Ma c'era un « mago buo­
no » per Gabicce: il signor 
Giuseppe Rosini, il diret­
tore dell'Hotel Continental 
di proprietà di una forte 
organizzazione cooperativi­
stica, la Camst di Bologna. 
Rosini è una persona che 
con quattro barattoli ed 
una capanna è capace di 
richiamare folle in un de­
serto. Fu lui a pensare di 
tessere rapporti con il 
club 33. Ci riuscì. Dal club, 
oltre alle prenotazioni per 
quest'anno (da maggio a 
settembre) ebbe la richie-* 
sta di ospitare 45 coppie di 
freschi sposi, proprio in 
apertura di stagione. Dun­
que, una folta colonia sve­
dese fino all'autunno, a 
gruppi che si avvicendano 
ogni 15 giorni in più di un 
albergo. 

Le giovani coppie sve­
desi, una volta giunte a 
Gabicce, furono accolte dal 
sindaco, il compagno Ubal­
do Pratelli, in fascia trico­
lore. Ci furono applausi ed 
evviva. Suonò la banda. I 
problemi turistici di Ga­
bicce non erano risolti. Ma 
Gabicce aveva anche biso­
gno di riprendere fiducia. 
Gliela diedero quei 45 serti 
di fiori d'arancio. Quel 
giorno sul mare di Gabicce 
s'era acceso l'arcobaleno. 

Ecco perché siamo stati 
con i giovani del Club 33. 
La loro presenza è un sim­
bolo a Gabicce. 

Il programma della se­
rata prevedeva: tutti al 
Marechiaro, un night al­
l'aperto di Gabicce-monte. 
Partenza dall'Hotel Conti­
nental. Una lunga tavolata 
di giovani e ragazze (una 
di esse, Mand Becheman di 
Stoccolma, era stata eletta 
la sera prima Miss Elegan­
za al Trocadero). La fidu­
ciaria del club, la cortese 
Inger Wernersson, ci face­
va da interprete. Poi ven­
nero altri giovani del club, 
che soggiornano all'alber­
go Maremonti, accompa­
gnati da un capo-gruppo: 
una ragazza stupenda di 
nome Caroline. 

Il Marechiaro è fatto a 
gironi: una pista grande 
sopra, ed in basso, sulle 
pendici della collina, altre 
piccole piste. La prima per 
gli approcci, la seconda, 

.tutte in ombra, per le effu­
sioni. 

Si balla e si conversa. 
. Cade il mito del pappagal-
• lismo irritante degli ita-
• liani. Noi chiediamo. Inger 
, ci fa da tramite. Una delle 
risposte femminili: « Gli 

' italiani! Sono allegri. Bal­
lano' bene. E poi ti corteg-

- giano in modo tale da farti 
• smarrire ». 

Intanto alcuni - giovani 
leoni ci avevano rapito va­
rie e smaglianti affiliate al 
club. Nella sala da pranzo 
dello Hotel Continental 
quelli del Club 33 hanno 
voluto tenere innalzata una 

' bandiera italiana. E' stato 
il direttore, Rosini, ad in­
dicarcela. Adesso che ci 
pensiamo, sicuramente Ro­
sini si arrabbierà per via 
di quel < mago buono » che 
gli abbiamo affibbiato. Lui 
che crede solo alle cose ed 
alle idee sensate. Ma è 
stato null'altro che un trat­
to di fantasia: impostoci 
dalla fiaba moderna di Ga­
bicce tutta turistica. 

Walter Montanari 

MARTINA FRANCA, .-. 
Dall'alto delle colline della Murgia di Fasano, alle cui spalle si estende la valle 

d'Itra disseminata di trulli, si possono scorgere gli immensi e grigi uliveti che si esten­
dono sino all'Adriatico. Per chi non lo sapesse i trulli sono delle antiche abitazioni 
a cupola, costruite mettendo una sull'altra, in cerchi concentrici, tante file di pietre 
speciali, dette « chianche ». Si era pensato (e tanto sperato!) che l'istituzione del 
servizio dei t raghet t i t r a Brindisi e la Grecia a v r e b b e . d e t e r m i n a t o una maggiore affluenza di tu r i ­
sti di viaggiatori e sopra t tu t to di automobilisti nella valle dei trull i . L 'esperienza, e non di u n solo 
anno ormai, ha invece dimostra to che i turist i , quando si prefiggono una m è t a (in questo caso, 
la Grecia) hanno fretta di a r r ivare ; e che anche in fretta to rnano a casa perché son finite le ferie 
e spesso anche i soldi. Non c'è tempo, quindi , una volta giunt i a Fasano, sul la s ta ta le adriat ica, di 

scendere, a t t raverso 

E' quello segnato dalla freccia in alto a sinistra L. M. Silvi Marina (Teramo) 
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GABICCE 
NOTTE 

SI BALLA 
OVUNQUE 

(ANCHE 
SOTTOTERRA) 
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G A B I C C E — La nostra iniziativa di dedicare tutti i giorni una 
pagina alle vacanze degli italiani e degli stranieri in Ital ia sta 
riscuotendo notevole successo. N E L L A F O T O : una ragazza sve­
dese ha riconosciuto un'amica in una fotografia pervenutaci 
da un'altra spiaggia italiana e ' pubblicata giovedi scorso da 
Unita-vacanze. 

Gabicce è rinomata come 
«spiaggia tranquilla». Ma la 
calma che regna nel giorno vie­
ne interrotta, col calar della se­
ra, dalle note gaie dei complessi 
musicali in servizio presso i nu­
merosi "dancing". Ed è proprio 
in questo campo che Gabicce of­
fre quanto di meglio si possa tro­
vare lungo tutta la costa mar­
chigiana. I suoi locali, posti per 
la maggior parte sulla cima della 
collina di Gabicce Monte e sorti 
sui ruderi del castello del feuda­
tario Ligabito e sulle fondazioni 
della fornace del famoso Lan­
franco (il vasaio che per primo 
decorò le ceramiche con oro sec­
chino), e rastrellano » clienti da 
tutta la riviera. 

Per non lasciar niente al caso 
Gabieee ne ha "inventate" di 
tutti i tipi e per ogni gusto; lo­
cali all'aperto, sul mare, in col­
lina, sottoterra (con moderni 
condizionatori d'aria), a lume di 
candela, alla luce di pescherec­
cio, sull'aia di una casa colonica 
ecc. Tutti hanno una prerogati­
va: il visitatore vi può accedere, 
divertirsi abbondantemente, e a 
serata terminata, il suo portafo­
gli non si sarà esageratamente 
sgonfiato. Con i tempi che cor­
rono non è cosa da poco. Infatti, 
i pressi che si applicano a Ga­
bicce sono ottimi. Per entrare in 
un dancing in media si pagano 
4M lire, consumazione compresa. 

La prima insegna che richiama 

l'attenzione di chi arriva da Ga­
bicce Mare è quella del « Las 
Vegas», meta preferita dalla co-
Ionia tedesca. Subito dopo ci si 
imbatte in quella dell'Eden Rock. 
Qui luci tinte di rosa, belle tu­
riste, buona musica e a tequila, 
il liquore messicano. 
• Gli « Eremiti » allietano le se­
rate ai numerosi frequentatori 
del n Marechiaro ". Fra i locali 
sorti ' a mare " molto noto quel­
lo da poco inaugurato dal musi­
cista Paolo Zavallone e dai suoi 
fratelli: " La teggia ". Tra l'altro, 
vi si gusta la " piada ", una pizza 
romagnola cotta sa una piastra 
di terracotta, appunto la "teggia". 

le 
colline del Laureto , nella < 
valle dei trull i . Un per- < 
corso in macchina di soli ( 

venti minut i bas terebbe \ 
per inoltrarsi in questo < 
paesaggio favoloso e uni- ( 
co al mondo perché i trulli ( 
sono qui e solo qui. Tut­
ta la campagna è disse- ' 
minata di questi tipiche co- ' 
struzioni; chi le guarda per ' 
la prima volta rimane quasi < 
senza fiato. Alberobello poi, 
che rivendica U primato nel­
la zona, ha nel centro abi­
tato il più grande agglome­
rato di trulli, dichiarato mo­
numento nazionale. 

Il paese è stato purtroppo 
contaminato dall' invasione 
del cemento; non così la 
campagna che comprende 
Castellana, famosa per le sue 
grotte, Locorotondo. CiMer-
nino. Fasano e Martina 
Franca, un punto di incon­
tro di tre Provincie pugliesi. 

Comunque non si è ancora 
rinunciato al proposito di 
fermare, all'andata o al ri­
torno dalla Grecia, i turisti 
in transito. Ma non ci sono 
ancora idee chiare. Martina 
Franca — che si appresta in 
azienda autonoma di soggior­
no (ora c'è un ente comunale 
del turismo, forse unico in 
Italia per la sua non - ben 
definita posizione giuridi­
ca) — e le altre locali­
tà cominciano a sentire 
il problema e vogliono prov­
vedere. Si è ben consapevoli 
che qui manca un'attrezza­
tura alberghiera adeguata 
per muoversi in direzione di 
un turismo di sosta. Come 
pure si è consapevoli che 
campanilismi e antagonismi 
hanno impedito sinora una 
efficace politica turistica. 

Ma. a parte questi pro­
blemi. bastano due giorni (e 
se proprio si ha fretta, an­
che uno) per visitare i paesi 
che fanno corona alla valle 
dei trulli. Una visita da far­
si. non solo per la singola­
rità di queste costruzioni. 
ma per l'interesse che rive­
ste tutta l'architettura di 
questi abitati Sono paesi da 
scoprire con le loro case im­
biancate di calce tutte le 
settimane, con te loro strade 
e piazze di dimensioni uma­
ne. E" da scoprire sopratutto 
Martina Franca e fi suo "ba­
rocco" che se non è quello 
leccese, non per questo è 
meno bello nella sua mode­
stia • artigianale. • Una devia­
zione insomma che vale la 
pena di fare. 

. Italo Palasciano 

la posta 
della settimana 

Volete inviare un saluto o 
comunicare qualche breve no­
tizia ai vostri amici che si 
trovano anch'essi in vacanza. 
ma non sapete dove? Volete 
inviare un saluto a tutti i vo­
stri conoscenti senza dover 
perdere tempo a scrivere car­
toline? 

Inviate li vostro -messag­
gio » all'- Unità - vacanze -
(Viale Fulvio Testi 75 - Mi­
lano) indicando il nome del­
l'amico o del parente col qua­
le volete comunicare, il vo<rtro 
nome e il testo (non più di 
dieci righe, per favore.. ). 

Fegatini e 

« gnomerelli » 

si mangiano 

in macelleria 

CAPOCOLLO A L L A 
M A R T I N E S E : sala­
me di suino assai r i ­
nomato c o n t e n e n t e 
poco grasso. Da man­
giare come antipasto. 

O R E C C H I E T T E A L 
C A C I O R I C O T T A : una 
pasta a forma di con-
chiglietta, preparata 
a mano, condita con 
una specie di ricotta 
indurita e sugo di po­
modoro fresco. 

F E G A T I N I E - G N O ­
M E R E L L I » al forno; 
involtini di fegato e 
di interiora di agnel­
lo, avvolti con m e m ­
brana e budellini del­
lo stesso agnello. Il 
tutto cotto al r iverbe­
ro del fuoco di car­
bone ottenuto dalla 
legna di albero di 
quercia. I forni sono 
costruiti da vecchi 
mastr i murator i se­
condo un antico e ori ­
ginale modello. 

La c a r a t t e r i s t i c a 
della zona è data dal 
fatto che fegatini • 
• gnomerelli » si pos­
sono mangiare oltre 
che nelle trattor ie no­
te (come quella del 
giardino degli aranci ) 
in tutte le macel ler ie. 
Si mangiano bollenti 
serviti nella car ta . 

I N V O L T I N I D I T R I P . 
PA - S O F F O C A T I -
N E L B R O D O 

I l pranzo va accom­
pagnato con il buon 
vino ' « verdolino > di 
Mar t ina Franca , un 
bianco secco ricavato 
dall 'uva verdea. Per 
I turisti di passaggio 
nella campagna del­
la val le dei trul l i con* 
sigliamo di chiederò ' 
questo vino ai conta­
dini che lo conserva­
no fresco nei pozzi 
scavati nella roccia 
sotto il trullo. Lo si 
pagherà anche a mi ­
nor prezzo. 

Antonio Presepi 

DOMANI » 
GRADO: è diventata » 

famosa la spiaggia J 
di Cecco Beppe : • 

CORTINA: alla risco- • 
. ! perla del fascino dei • 

* • - • 

monti ; • • • • • • • • • • • • » 

Per chi poi volesse 
dormire in un trullo, 
ad Alberobello e' e 
l'hotel dei t ru l l i , uni­
co al mondo nel suo 
genere. 


